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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale

                                                                                                   
Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale della Puglia
Dott. Mario Cosimo LOIZZO






S E D E 

Il.mo Presidente

della Giunta Regionale della Puglia

Dott. Michele EMILIANO

SEDE
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale – Mancata corresponsione degli stipendi ai dipendenti della struttura “Presidio di riabilitazione Padre Pio” di Capurso
Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino, 

Premesso che:

· Il Presidio “Padre Pio” di Capurso è una struttura di riabilitazione ex art. 26 L.n. 833/1978, di proprietà della Gestione Management Sanitario S.p.A. e accreditata con la Regione Puglia per l’erogazione di una serie di prestazioni sanitarie;
· Con Determinazione del Dirigente Sezione Strategie e Governo dell’Offerta n. 178 del 24 luglio 2017, la Regione Puglia, a causa dei ripetuti e persistenti inadempimenti delle obbligazioni retributive e contributive da parte della G.M.S. Spa nei confronti dei suoi dipendenti, revocava gli accreditamenti istituzionali per il Presidio Padre Pio, risolvendo contestualmente gli accordi contrattuali in essere
· La G.M.S. SpA impugnava la predetta Determina Dirigenziale n. 178/2017 dinnanzi al TAR Puglia che, con ordinanza n. 329/2017 del 7 settembre u.s., sospendeva in via cautelare l’efficacia il suindicato provvedimento in ragione dell’intervenuta sottoscrizione tra la stessa G.M.S. Spa e la ASL BA di una transazione che risolveva le pendenze esistenti con l’amministrazione sanitaria a fronte dell’impegno, da parte della società proprietaria del Presidio “Padre Pio” di Capurso, di corrispondere gli arretrati ai dipendenti maturati sino all’agosto 2017;
· A tutt’oggi, però, il suindicato impegno non è stato mantenuto, come fatto rilevare dalle organizzazioni sindacali, e circa 160 dipendenti continuano a non vedersi riconosciuti i loro diritti;

Considerato che
· Sussiste, ai sensi dell’art. 1676 del Codice Civile e ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 50/2016, l’obbligo di esercizio del potere sostitutivo da parte dell’amministrazione sanitaria dinnanzi ai reiterati inadempimenti dell’ente accreditato;
· La stessa ASL BA con nota prot. n. 111433 del 15 maggio 2017 aveva manifestato la propria disponibilità a dare applicazione al pagamento diretto dei crediti retributivi vantati dai dipendenti del presidio di riabilitazione “Padre Pio”, in conformità rispetto a quanto previsto dall’art. 1667 c.c.;
· A tutt’oggi, però, nonostante le pressanti richieste avanzate dalle organizzazioni sindacali (da ultimo con nota prot. n. 6645 del 27 settembre u.s.) e nonostante l’esistenza di una copiosa giurisprudenza a sostegno della tesi sostenuta dai rappresentati dei lavoratori (si veda, da ultimo, la sentenza n. 274 del 30 luglio 2017 resa dal Tribunale di Verona in un caso del tutto simile a quello in esame), nessun passo avanti è stato fatto nella direzione indicata, e i 160 dipendenti del Presidio di Riabilitazione “Padre Pio” di Capurso continuano a non percepire gli stipendi ormai da molti mesi;
tanto premesso e considerato, vista l’urgenza di fornire risposte concrete ed efficaci ai  circa 160 lavoratori del Presidio di Riabilitazione “Padre Pio” di Capurso che risultano, ad oggi, creditori delle mensilità di giugno, luglio, agosto e settembre, e stanno attraversando momenti di estrema difficoltà per responsabilità a loro non imputabili, il sottoscritto Consigliere Regionale, ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale, 
INTERROGA
Il Presidente della Regione Puglia, nella sua qualità di assessore pro tempore alla Sanità, per sapere:

· quali iniziative la Giunta regionale ha adottato o intende adottare per garantire la rapida corresponsione ai circa 160 lavoratori del Presidio di Riabilitazione “Padre Pio” di Capurso degli emolumenti arretrati non percepiti, relativi ai mesi di giugno, luglio, agosto e settembre 2017;
· se non ritiene che la ASL BA debba esercitare il potere sostitutivo previsto dall’art. 1676 del Codice Civile, in modo da versare direttamente ai suddetti lavoratori quanto dovuto;

· quali iniziative la Giunta regionale ha adottato e intende adottare per salvaguardare, da un lato, i livelli occupazionali del Presidio di Riabilitazione “Padre Pio” di Capurso, e, dall’altro, per garantire la prosecuzione dei delicati servizi resi dallo stesso presidio, in regime di accreditamento, in favore dell’utenza.
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio.

Bari, lì
06/02/2018                


          
Il Consigliere Regionale

   Cosimo Borraccino
